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Il Periodo Caldo Medievale (PCM), o Medieval Climate Anomaly (MCA), è una
fase (IX-XIV secolo) caratterizzata da climi più caldi di quelli dei periodi
precedenti (DAC) e seguenti (LIA).
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Dati storici (aspetti positivi)

Aumento della popolazione
Tra il IV e VIII secolo, la popolazione europea scende a 27 milioni, mentre durante il PCM
sale a 350 milioni (XIV secolo).

Salute umana
La disponibilità di cibo aumenta anche per i ceti sociali meno abbienti e scompaiono le
grandi epidemie.

Nuove coltivazioni
Vite, grano, olivo e molte piante da frutto (noce, fico...) iniziano ad essere coltivati in aree
usualmente inadatte, inoltre aumenta l’estensione delle foreste.

Miglioramento climatico
I fronti dei ghiacciai arretrano e si alzano le quote
delle precipitazioni nevose.
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Scomparsa di importanti civiltà
In America centro-settentrionale, la siccità porta
alla scomparsa di civiltà come i Maya e gli Anasazi.
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Dati storici (aspetti negativi)

Diffusione di zone paludose
Caldo e precipitazioni rendono paludosi e malsani
vasti territori.

"Rimbalzo" climatico
Alla fine del PCM le temperature si abbassano bruscamente, con gravi conseguenze di
ritorno sulla popolazione.



Dibattito ancora in corso: il PCM è esistito davvero? Che portata ha avuto?
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Problema: regionalità

Fenomeno regionale?

Fenomeno globale?

Dati storici

Proxy paleoclimatici



Archivi paleoclimatici
Il clima del passato viene ricostruito sulla 
base di vari archivi paleoclimatici che 
includono proxy come anelli di 
accrescimento degli alberi, coralli e carote di 
ghiaccio.
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Analisi sulle carote di ghiaccio 
Sono stati sviluppati diversi metodi che ci permettono di ricostruire l’andamento 
delle temperature tramite le carote di ghiaccio, come vediamo nel grafico qui sotto 
in cui sono riportate le anomalie positive e negative registrate negli ultimi 4000 anni 
nella carota GISP2.

Da Kobashi et. Al. (2008).
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Inoltre la ricostruzione dell’andamento della temperatura degli ultimi 4000 anni è 
stata eseguita anche per gli ultimi 1000 anni nello stesso sito e seguendo la stessa 
metodologia ma con una miglior risoluzione.

Da Kobashi et. Al. (2008).
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Periodo Caldo Medievale e Mediterraneo
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La maggior parte delle informazioni e dei proxy riguardanti il Periodo Caldo 
Medievale è relativa al Mediterraneo e alle aree adiacenti.

Da The Medieval Climate Anomaly in The Mediterranean Region, Luning, Schulte, Danladi, Galka, Garcès-Pastor
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Da The Medieval Climate Anomaly in The Mediterranean Region, Luning, Schulte, 
Danladi, Galka, Garcès-Pastor

Andamento della temperatura nei siti 1, AA1, 20 e 37 localizzati nel Mediterraneo 
Occidentale:
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Da The Medieval Climate Anomaly in The Mediterranean Region, Luning, Schulte, 
Danladi, Galka, Garcès-Pastor

Andamento della temperatura nei siti 48, 41, 52, 45, 46 e 56 localizzati nel 
Mediterraneo Centrale:
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Da The Medieval Climate Anomaly in The Mediterranean Region, Luning, Schulte, 
Danladi, Galka, Garcès-Pastor

Andamento della temperatura nei siti 59, AA38, AA39, AA37, AA36 e AA35 localizzati 
nel Mediterraneo Orientale:
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Durante il Periodo Caldo Medievale 
persistono condizioni di AMO 
positive, durante le quali l’area 
Mediterranea è generalmente 
calda, e di NAO positive, durante le 
quali il Mediterraneo Occidentale è 
caldo mentre il Mediterraneo 
Centrale e Orientale è 
caratterizzato da temperature più 
basse.

Da The Medieval Climate Anomaly in The Mediterranean Region, 
Luning, Schulte, Danladi, Galka, Garcès-Pastor



Temperatura e gas serra nell’ Olocene
In questo grafico possiamo osservare le variazioni della temperatura e dei gas 
serra (anidride carbonica e metano) registrate durante l’Olocene.

15/22Da Nature Unbound III: Holocene climate variability (2017), Judith Curry.



Cause
La possibile causa ritenuta responsabile del periodo caldo medievale è individuata 
nell’ attività solare particolarmente intensa tra il IX e il XIV secolo.
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Conseguenze dell’ attività solare
Le conseguenze dell’ attività solare sul clima terrestre sono 
essenzialmente due:

1- Influenza la quantità di energia che arriva sulla Terra;
2- Influenza l’ intensità del vento solare.
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Attività solare nel tempo
Nel seguente grafico sono riportate le variazioni nel tempo dell’attività solare:
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Da Carbon14 with activity labels, Leland McInnes.



Conclusioni
- Il Periodo Caldo Medievale è stato quindi un periodo di benessere generale che ha
portato ad un incremento della popolazione e della qualità della vita.

- Tuttavia la popolazione, essendosi abituata a queste condizioni di benessere, ha
fortemente risentito dell’impatto della LIA in quanto l’abbassamento delle temperature
ha portato a conseguenze disastrose.

- Inoltre, la maggior parte delle testimonianze e delle informazioni sul Periodo Caldo
Medievale sono relative al Mediterraneo e alle aree adiacenti.

- Infine, il Periodo Caldo Medievale si differenzia da quello attuale in quanto il primo è
principalmente dovuto all’attività solare mentre nel secondo è coinvolta anche la
componente antropica.
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